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TRIBUNALE DI URBINO 
Sezione fallimentare 

 
Ricorso Piano di ristrutturazione dei debiti del consumatore 

 
Ex art. 68, c. 2, DLGS n. 14/2019 

 
 
Proc. Occ Urbino n. 8/2022 

 
 
Per:  il sig. FRATERNALI SILVANO (c.f. ), nato a il 

, ivi residente in via ,  rappresentato e difeso dall’Avv. Claudia Fabiani (c.f. 

FBNCLD78R44A944T) nel cui studio in Pesaro, Piazza Matteotti n.2 (tel 0721/1791568) è 

elettivamente domiciliato, come da procura allegata al presente atto; 

PEC:claudiafabiani@pec.ordineavvocatipesaro.it, indirizzo al quale si intende ricevere le notifiche 

e comunicazioni inerenti al presente procedimento 

 

Sommario: 
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3. Esposizione debitoria e ragioni dell’indebitamento, 

4. Attivo (Beni immobili, beni mobili registrati, disponibilità liquide, quota parte pensione), 

5. Spese mensili per il fabbisogno famigliare, 

6. Atti di disposizione compiuti negli ultimi cinque anni, 

7. Proposta piano di ristrutturazione dei debiti, 

8. Sostenibilità della proposta di piano di ristrutturazione. 

 

1. Premessa. 

Con istanza depositata in data 11.11.2022 presso l’Organismo di Composizione della Crisi del 

Tribunale di Urbino, il sig. Fraternali Silvano chiedeva la nomina di un professionista abilitato 

ad esercitare le funzioni di Gestore della Crisi da Sovrindebitamento (doc. n. 1). 
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Ritenute sussistenti le condizioni per l’accesso al procedimento di composizione della crisi, 

l’Occ accoglieva l’istanza e nominava l’Avv. Sara Ciacci del Foro di Urbino per lo svolgimento 

delle funzioni di Gestore della Crisi, nomina regolarmente accettata. 

Per ragioni indipendenti dalla volontà dell’odierno ricorrente, purtroppo, la procedura si è 

arenata sino a settembre 2024 quando, conferito l’incarico allo scrivente legale, la sottoscritta 

procedeva a “riattivare” la procedura n. 8/2022 presso l’Occ del Tribunale di Urbino. 

La situazione economica, patrimoniale e finanziaria del sig. Fraternali Silvano è peggiorata dal 

2022 ad oggi nonostante lo stesso non abbia mai messo in atto alcuna condotta volta ad 

aggravare il proprio stato di crisi. 

L’istante, in merito alla propria situazione economica e patrimoniale, sulla base di quanto 

emerso all’esito dell’incontro avuto con il Gestore della Crisi, Avv. Sara Ciacci, e il sottoscritto 

legale, dello scorso 8 ottobre (doc. n. 2), ha espresso l’intenzione di formulare una proposta di 

piano di ristrutturazione dei debiti ex art. 67 Dgls n. 14/2019 da destinare ai creditori, 

impegnandosi, già da ora, ad integrare i punti che dovessero essere meritevoli di chiarimenti o 

modifiche. 

Va da sé che, essendo attualmente consentita l’esdebitazione per il debitore incapiente, non vi 

sono motivi per rigettare la domanda dell’odierno ricorrente che mette a disposizione un piano, 

dettagliatamente descritto nelle pagine che seguiranno, che assicurerà il soddisfacimento di 

larga parte dei propri debiti.  

Nel caso specifico del sig. Fraternali, il patrimonio corrente da porre a disposizione dei creditori 

è costituito dalla liquidità mensile legata alla pensione percepita, al netto di quanto necessario al 

sostentamento suo e della sua famiglia (art. 268 c. 4 lett. b) CCII), dall’apporto esterno di 

somme da parte della moglie , come verrà esplicitato nelle righe che seguono 

e da una somma già liquida, pari ad Euro che il ricorrente verserà direttamente alla 

procedura. 

 

Di conseguenza, preso atto dello stato di sovraindebitamento, così come definito dall’art. 2, c. 1, 

lett. c) del Dlgs n. 14/2019, il debitore intende depositare domanda di piano di ristrutturazione 

dei debiti del consumatore ai sensi dell’art. 67 D. Lgs. N. 14/2019. 

 

2. Requisiti per l’accesso alla procedura di composizione della crisi da 

sovraindebitamento. 
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Il sig. Fraternali  

- versa in una situazione di crisi e di insolvenza da sovrindebitamento così come definita 

dall’art. 2, c. 1 lett. c) Dlsg n. 14/2019. 

- Ai fini delle procedure di composizione della crisi da sovraindebitamento, l’esponente 

rivesta la qualifica di “consumatore” ai sensi dell’art. 2, c. 1 lett c) Dlgs n. 14/2019. 

- Non è soggetto o assoggettabile alle procedure concorsuali diverse da quelle regolate dal 

titolo IV capo II, nonché dal titolo V, sezione V, capo IX Dlgs n. 14/2019. 

- Non ha fatto ricorso, nei precedenti cinque anni, ad alcuna delle procedure di composizione 

della crisi da sovraindebitamento. 

- Non ha subito, per cause a lui imputabili, uno dei provvedimenti di cui all’art. 72 Dlgs n. 

14/2019. 

- Non ha determinato la situazione di sovraindebitamento con colpa grave o malafede o con 

frode. 

- Non ha riportato condanne relative ai reati e ai delitti di cui all’articolo 280 C.C.I.I. (doc. n. 

16). 

- Ha presentato al gestore competente la documentazione che ha consentito di ricostruire 

compiutamente la sua situazione economica e patrimoniale. 

-  

Quanto alla meritevolezza del richiedente all’ammissione alla procedura de qua, si precisa che i 

debiti per i quali lo stesso agisce sono stati tutti contratti esclusivamente per cercare di “salvare” 

l’attività della moglie e per mantenere la propria famiglia.  

 

3. Esposizione debitoria e ragioni dell’indebitamento – Stato della crisi. 

 

Come detto nelle righe che precedono, il sig. Fraternali Silvano versa in una situazione di 

sovraindebitamento tale da determinare una rilevante difficoltà ad adempiere regolarmente alle 

proprie obbligazioni.  

Ma andiamo con ordine. 

Il sig. Fraternali Silvano è pensionato da gennaio 2012. Prima era operaio per la ditta  

 

Nel 1981 ha contratto matrimonio con la sig.ra , da tale unione sono nati 

, nel 1982 e , nel 1993. Oggi il nucleo famigliare convivente è 

formato solamente dal ricorrente e dalla moglie (doc. n. 3). 
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Lo squilibrio economico finanziario del sig. Fraternali trova la propria causa , in origine, nelle 

garanzie rilasciate dallo stesso a favore della moglie a per la ex banca Popolare 

Valconca (oggi Cerved), per far fronte alle esigenze dell’attività della stessa, titolare di un 

negozio di pasta fresca, che nel 2000 fu duramente colpito dalla crisi.  

Pertanto, la sig.ra , fu costretta a ricorrere sempre più spesso il fido che aveva con la 

allora Banca Popolare Valconca, la quale chiese il rilascio di fideiussioni di terzi (il sig. 

Fraternali).  

Così nel 2003 il ricorrente decise di aiutare la propria moglie, confidando in una ripresa 

dell’attività della stessa, e firmò con Banca Popolare Valconca una prima fideiussione per circa 

Euro (doc. n. 4). 

Tale importo, negli anni a seguire, fu innalzato ad Euro 2  (doc. n. 5) e ad Euro 

nel 2006 (doc. n. 6). 

Successivamente, nel 2008, Banca Popolare Valconca chiederà anche il rilascio di una 

fideiussione omnibus, sempre a favore della sig.ra , per Euro (doc. 

n. 7). 

Negli anni a seguire, poi, la sig.ra cadde in una severa depressione, come documentato 

dall’allegato n. 56 di cui alla relazione a firma Avv. Ciacci, che non fece che aggravare la già 

dissestata situazione economica famigliare. A ciò si aggiunsero i disturbi alimentari della figlia 

(nel 2008). 

Proprio in questo periodo più che buio, la sig.ra Fraternali ricevette la notifica di una cartella 

esattoriale da parte di Agenzia delle Entrate per Euro che portò al pignoramento di 

tutti i conti correnti intestati alla stessa ed alla sua ditta individuale. 

Di fronte a tale situazione più che disperata, il sig. Fraternali cercò ancora una volta di aiutare la 

moglie, già seriamente provata dalla depressione e dalla malattia della figlia, e sottoscrisse un 

mutuo personale per Euro 1 con ex Banca Marche spa (doc. n. 8), che prevedeva il 

rientro del debito in 15 anni con rate da Euro mensili e venne garantito mediante ipoteca 

volontaria sugli immobili di proprietà di Fraternali Silvano. 

Poiché fu presto chiaro che per il ricorrente sostenere quelle spese mensili era praticamente 

impossibile (all’epoca era operaio), nel corso degli anni fu costretto a rinegoziare il mutuo, 

stabilendo, nel 2016, rate mensili da Euro e prolungamento del piano di ammortamento 

sino al 30.04.2037 (cfr. docc. nn. 59-61 allegati alla relazione del Gestore della Crisi). 



 

5 
 

La situazione debitoria del sig. Fraternali era arrivata a un punto tale che, nel 2021, si vide 

pignorare la propria abitazione da parte di Cerved Credit Management spa (mandataria di Pop 

Npls 2018 srl, a sua volta cessionaria di Banca Popolare Valconca). 

Tale procedura esecutiva, incardinata presso il Tribunale di Urbino, ha assunto il numero di Rg 

e, oltre alla procedente, vede l’intervento di Rienza Spv srl, cessionaria dell’ex Banca 

Marche, che aveva concesso il mutuo al sig. Fraternali nel 2007 le cui rate, nel frattempo, non 

furono state più onorate dallo stesso. 

Nel 2024, infine, il sig. Fraternali, nell’estrema speranza di poter “salvare” la propria casa dalla 

vendita all’asta, stipulò un contratto di cessione del quinto della propria pensione con la 

finanziaria Banca Sistema spa per Euro  (doc. n. 9). 

Tale somma sarebbe dovuta servire a fronte dell’istanza di conversione del pignoramento 

depositata dal legale che all’epoca tutelava il sig. Fraternali. Tuttavia, purtroppo, tale istanza fu 

rigettata in quanto tardiva (doc. n. 10). 

Pertanto il ricorrente, ad oggi, ha una trattenuta sulla propria pensione per Euro  mensili 

per tale finanziamento. 

Riassumendo in una più “comoda” tabella le esposizioni debitorie del sig. Fraternali, narrate 

nelle righe che precedono, si può così sintetizzare: 

1) CERVED CREDIT MANAGEMENT: Euro (più spese prededucibili per 

esecuzione immobiliare Rg n. : Euro ; 

2) RIENZA S.P.V. SRL (ex Banca Marche): Euro ; 

3) AGENZIA DELLE ENTRATE RISCOSSIONE: Euro 5 (sanzioni al Cds, doc. n. 

11); 

4) BANCA SISTEMA: Euro ; 

5) IFIS INVESTING SPA: Euro . Tale debito è emerso, dopo l’attenta analisi 

effettuata dal Gestore della Crisi, Avv. Sara Ciacci, dalla Centrale Rischi (all. 23 relazione 

del Gestore); 

6) AVV. GIULIANO MELINI: Euro per attività legale svolta a favore del sig. 

Fraternali (cfr. all. n. 49 della relazione del Gestore); 

7) OCC dell’Ordine degli Avvocati di Urbino: Euro per compenso, detratto l’acconto 

già versato per Euro  

 

TOTALE: EURO (OLTRE EVENTUALI SPESE DI PROCEDURA 

ESECUTIVA). 
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4. Attivo. 

A) Beni immobili: 

Come anticipato nelle righe che precedono, il sig. Fraternali Silvano è proprietario 

dell’immobile in cui vive con la moglie, e di alcuni terreni, ricevuti in eredità dai genitori, sui 

quali vanta la proprietà per 1/3. 

1) L’immobile ove vive, sito in in Via (proprietà 1/1), censito al 

catasto fabbricati del Comune al foglio , particella , sub. categoria 

, classe , consistenza vani, piano , rendita Euro ; 

2) Il terreno agricolo (proprietà 1/1) sito in , censito al catasto terreni del 

Comune di al foglio , particella , qualità/classe seminativo, superficie 

, reddito agrario Euro reddito dominicale Euro ; 

3) Il laboratorio artigianale (proprietà 1/1) sito in ), via , p.t., censito 

al catasto fabbricati del Comune di al foglio particella , sub. , 

categoria classe , consistenza , rendita Euro ; 

 

Si porta a conoscenza di questo Tribunale che sui beni di cui ai nn. 1-2-3 che precedono è 

pendente esecuzione immobiliare Rg n presso il Tribunale di Urbino, con prossima 

vendita senza incanto (seconda) fissata per il giorno al prezzo base di Euro 

e offerta minima per la partecipazione alla vendita ex art. 571, c. 2 cpc, di Euro 

0 (doc. n. 12). 

 

4) Piena proprietà per la quota di 1/3, ereditato dai genitori defunti, dell’intero fabbricato sito a 

in Via piano , censito al catasto fabbricati del Comune di 

al foglio , particelle e sub. , categoria , classe , consistenza 

i, superficie catastale , rendita catastale . 

Tale immobile è stato valutato complessivamente in Euro  (Euro la quota 

di Fraternali Silvano, cfr. all. n. 20 della relazione a firma Avv. Ciacci) e non è stato colpito 

da pignoramenti. 

5) Piena proprietà per la quota di 1/3 dei seguenti terreni, siti a  e così 

identificati: 

- foglio , particella , qualità Incolt. Prod, classe , superficie mq, reddito 

domenicale € , reddito agrario €  
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- foglio particella , qualità semin. Arbor., classe , superficie mq, reddito 

domenicale , reddito agrario ; 

- foglio , particella qualità uliveto, classe , superficie mq, reddito 

domenicale , reddito agrario ; 

- foglio particella , qualità semin. arbor, classe , superficie mq, reddito 

domenicale € , reddito agrario € ; 

- foglio , particella , qualità pascolo, classe , superficie 6 mq, reddito 

domenicale € , reddito agrario € ; 

- foglio , particella , qualità seminativo, classe , superficie mq, reddito 

domenicale , reddito agrario ; 

- foglio , particella , qualità uliveto, classe , superficie mq, reddito 

domenicale , reddito agrario ; 

- foglio , particella , qualità semin. arbor, classe , superficie mq, reddito 

domenicale , reddito agrario ; 

- foglio particella , qualità querceto, classe , superficie mq, reddito 

domenicale , reddito agrario  

- foglio , particella , qualità semin. arbor, classe , superficie q, reddito 

domenicale , reddito agrario 1. 

Tali frustoli di terreno sono pervenuti, pro-quota, al sig. Fraternali Silvano, a seguito 

di successione legittima dei defunti genitori. 

Il geometra i, con perizia dell’ottobre 2024, ha stimato l’immobile 

de quo nella complessiva somma di € e, pertanto, in un valore pro-quota 

di € in capo al Fraternali (Cfr all. 20 relazione Avv. Ciacci). 

I sopra identificati terreni agricoli non sono oggetto di procedure esecutive 

immobiliari. 

 

Il patrimonio immobiliare, pertanto, può essere stimato con un valore pari ad Euro  

 

B) Beni mobili registrati. 

 

Il sig. Fraternali Silvano è, altresì, proprietario di un’autovettura targata , acquistata usta 

nel 2023 a Euro  ma immatricolata nel 2009, in quanto l’auto che possedeva non marciava 

più ed è stata inevitabilmente rottamata.  
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Visto il valore anti economico della stessa, confermato anche dall’Avv. Ciacci nella propria 

relazione, e la destinazione al trasporto famigliare, si richiede che tale bene venga estromesso dalla 

liquidazione. 

C. Disponibilità liquide. 

 

Quanto alle disponibilità economiche del ricorrente, lo stesso possiede:  

- una somma pari ad Euro  (residuo del finanziamento concesso da Banca Sistema 

spa, al netto delle spese sostenute per accedere alla presente procedura), che verrà messa a 

disposizione della massa creditoria; 

- libretto postale (n. ), con un saldo di Euro al 15.11.2024, sul quale, 

mensilmente, viene accreditata la pensione dello stesso (doc. n. 13); 

- Poste Pay con saldo al 15.11.2024 pari ad Euro (doc. n. 14); 

 

D. Quota parte pensione. 

 

Il sig. Fraternali Silvano, come anticipato, dal 2012 percepisce una pensione pari ad Euro 

circa mensili (Euro irca annui, cfr. mod. 730/2024, doc. n. 14), sulla quale 

grava la cessione di 1/5 a favore di Banca Sistema spa per il finanziamento, contratto nel 2024, 

in ragione dell’istanza di conversione del pignoramento di cui si accennava nelle righe che 

precedono.  

La moglie del ricorrente, sig.ra percepisce un reddito annuale pari ad Euro 

circa. Dal 2028 la stessa andrà in pensione e percepirà mensilmente Euro che 

andranno a sommarsi al futuro reddito che produrrà, in quanto ha deciso sin d’ora che 

continuerà comunque a lavorare nel suo negozio di pasta fresca che, negli ultimi anni, ha ripreso 

vigore. 

Pertanto, la sig.ra metterà a disposizione della presente procedura una finanza 

esterna mensile pari ad Euro per i primi 3 anni che, poi, saliranno ad Euro 

circa dal quarto anno in poi. 

 

5. Spese per il mantenimento della famiglia. 

 

Quanto alle spese mensili per il sostentamento familiare, le stesse vengono riportate nello schema 

sottostante: 
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Descrizione Importo mensile 
in Euro 

Spese acqua   

Spese energia 
elettrica 
Spese gas + legna 

Telefono e internet  

Alimenti 

Vestiario  

Caldaia  

Autovettura  

Benzina  

Assicurazione auto 

Tari 

Spese mediche 

TOTALE 
MENSILE 

(arrotondato) 

 

 

Alla luce del reddito pensionistico percepito dal sig. Fraternali Silvano (circa Euro mensili), 

detratta la percentuale pro quota delle spese mensili famigliari gravante sullo stesso (50%= Euro 

), residua un importo pari ad Euro . Di tale importo Euro verranno messi a 

disposizione della presente procedura. 

 

In linea con quanto rappresentato dal Gestore della Crisi, si rappresenta di seguito anche il reddito 

disponibile con riferimento al nucleo famigliare, dedotte le spese mensili sopra elencate. 

 

: Euro mensili. Dal 2028 diventeranno  
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Fraternali Silvano: Euro 0 mensili 

Detratte le spese mensili: - Euro  

Reddito disponibile nucleo famigliare mensile: Euro  

Alla luce dei conteggi di cui sopra, qualora si vagliasse la fattibilità del piano con l’apporto di 

finanza esterna da parte del coniuge, la somma residua da offrire ai creditori da parte del nucleo 

famigliare è pari ad Euro  

 

6. Atti di disposizione compiuti negli ultimi cinque anni. 

 

Il sig. Fraternali NON ha compiuto atti dispositivi del proprio patrimonio immobiliare. 

 

Quanto a quello mobiliare, nel 2023 è stato costretto a rottamare la vettura targata , in 

quanto non più funzionante, ed ha dovuto necessariamente acquistare un'altra autovettura per le 

esigenze sue e di sua moglie, pertanto, non avendo disponibilità economiche, ha acquistato un’auto 

usata, del 2009, di cui nelle righe che precedono, pagandola Euro  

 

In merito agli atti dispositivi relativi alle liquidità economiche, invece, come giustamente osservato 

dal gestore della Crisi nella propria relazione, sulla Poste Pay n. vi è stato un 

accredito per Euro il giorno 11.06.2004, portato dal finanziamento acceso con Banca 

Sistema dal sig. Fraternali, con cessione del quinto della pensione, per avere liquidità in vista 

dell’istanza di conversione del pignoramento (rigettata perché tardiva), depositata per tentare di 

salvare la propria casa. 

In data 10.07.2024, poi, vi è un addebito per Euro  (cfr. all. n. 12 Gestore della Crisi), 

giustificato dall’emissione di assegno circolare non trasferibile, intestato a Poste 

Italiane spa Patrimonio Banco Poste, di Euro depositato all’atto del deposito dell’istanza 

di cui sopra nell’esecuzione immobiliare RgE n. Tribunale di Urbino (cfr. all n. 62 

Gestore della Crisi). 

Quanto, invece, al libretto postale n. in data 30.07.2024 è presente un accredito di Euro 

ortato dall’assegno circolare n. di cui sopra, a seguito del rigetto 

dell’istanza di conversione del pignoramento (cfr. all. 63 Gestore della Crisi). 

Questa somma è, successivamente, stata prelevata dal sig. Fraternali e sarà messa a disposizione 

della presente procedura, al netto delle spese sostenute per l’avvio della stessa (residuo a 

disposizione della massa creditoria: Euro ). 
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7. Proposta piano di ristrutturazione dei debiti. 

 

Il procedimento al quale il sig. Fraternali Silvano chiede di accedere, come anticipato, è il piano di 

ristrutturazione dei debiti del consumatore ex art. 67 Dlgs. N. 14/2019, col preciso intento di 

assicurare ai creditori una quota di rientro del loro credito almeno pari a quella ottenibile con il 

perdurare dello stato di insolvenza del debitore e, soprattutto, con quanto realizzabile nell’ambito 

della procedura esecutiva immobiliare incardinata e/o eventuale liquidazione del patrimonio. 

Nel caso de quo la proposta NON prevede la liquidazione degli immobili del sig. Fraternali, bensì 

un piano rateale di rientro, coadiuvato dall’apporto di finanza esterna da parte della moglie. 

Come richiesto anche dall’Avv. Ciacci nella propria relazione, per la realizzabilità del presente 

piano si richiede con urgenza il riconoscimento delle misure protettive ex art. 70 c. 5 CCII, 

soprattutto in considerazione della prossima asta immobiliare fissata per il giorno 11/12 p.v.. 

 

Considerato il reddito mensile del sig. Fraternali (Euro ), dedotte le spese famigliari pro 

quota (Euro 0), il ricorrente propone di destinare alla presente procedura Euro mensili 

per 12 anni, per un ammontare complessivo di Euro (finanza interna). 

 

A tali somme andranno aggiunti: 

- Euro già nella disponibilità del sig. Fraternali; 

- Apporto di finanza esterna da parte della moglie, sig.ra a, mediante 

versamenti mensili alla procedura di Euro er i primi 3 anni (totale Euro ) 

e, per i successivi 9 anni, la somma mensile pari ad Euro , in considerazione del fatto 

che dal 2028 percepirà anche una pensione da Euro mensili, che metterà interamente 

a disposizione della procedura, così per ulteriori Euro . Somma totale finanza 

esterna: Euro  

 

Pertanto, il totale dell’attivo messo a disposizione della procedura è pari ad Euro  

 

Durata: 12 anni 

 

8. Sostenibilità della proposta di piano di ristrutturazione. 
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Sulla valutazione sulla convenienza della ristrutturazione dei debiti rispetto all’alternativa 

liquidatoria, ci si rimette integralmente a quanto esposto nella relazione sottoscritta dall’Avv. Sara 

Ciacci. 

Quanto alla sostenibilità del piano proposto si rammenta che il sig. Fraternali metterebbe a 

disposizione della procedura un attivo di Euro così distinto: 

A) Euro entro 30 giorni dall’omologa del piano, mediante bonifico alle coordinate del 

conto corrente intestato alla presente procedura che il Liquidatore aprirà; 

B) Euro  mediante versamenti mensili pari ad Euro 200,00 per 12 anni, con prima 

rata entro 30 giorni dall’omologa del piano; 

C) Euro 0 (finanza esterna fornita dalla moglie S , mediante 

versamento mensile di Euro er i primi 3 anni, poi innalzati ad Euro er i 

successivi 9 anni (Euro ), con primo versamento entro 30 giorni  dall’omologa 

del piano. 

Il piano, come preannunciato, durerà 12 anni totali e grazie anche all’apporto di finanza esterna 

verranno integralmente pagati i creditori prededucibili, quello ipotecario e il creditore con privilegio 

mobiliare. Tutti i creditori chirografari, invece, verranno soddisfatti nella misura del 4,74%.  

 

Saranno esclusi dal piano: 

 

1) L’abitazione del ricorrente, sita a (soggetta a procedura 

immobiliare con asta fissata per il prossimo al prezzo base di Euro 

); 

2) Il laboratorio artigianale sito a (soggetto anch’esso a procedura immobiliare 

RGE , con asta fissata per il prossimo al prezzo base di Euro ); 

3) Quota per 1/3 di alcuni frustoli di terreno agricolo e abitazione, stimati dal perito in Euro 

totali (pro quota Euro . 

Il valore di realizzo di tali immobili, che resteranno esclusi dal piano, viene assicurato dall’apporto 

di finanza esterna, nel pieno rispetto dell’Art. 67, c. 4 del Dlgs. 14/2019. 

 

Tutto ciò premesso il sig. Fraternali Silvano, come sopra rappresentato e difeso 

 

CHIEDE 
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All’Ill.mo Giudice del Tribunale di Urbino, ritenuti ammissibili la presente proposta ed il correlato 

piano di ristrutturazione dei debiti del consumatore, essendo sussistenti i requisiti oggettivi e 

soggettivi per l’accesso alla procedura di composizione della crisi da sovraindebitamento, voglia: 

 

- In via preliminare: disporre la sospensione dei procedimenti di esecuzione forzata che 

potrebbero pregiudicare la fattibilità del piano disponendo, altresì, il divieto di azioni 

esecutive e cautelari sul patrimonio del consumatore, nonché ogni altra misura idonea a 

conservare l’integrità del patrimonio fino alla conclusione del presente procedimento; 

- In via preliminare: disporre che non possano, a pena di nullità, essere iniziate o proseguite 

azioni cautelari o esecutive, né che possano essere acquisiti diritti di prelazione sul 

patrimonio oggetto di liquidazione da parte dei creditori aventi titolo o causa anteriore. In 

particolare, che venga sospesa la trattenuta di 1/5 della pensione da parte di Banca Sistema; 

- In via principale: disporre con decreto ai sensi dell’art. 70, c. 1, Dlgs. 14/2019 che il piano 

e la proposta di ristrutturazione dei debiti del consumatore siano pubblicati in apposita area 

del sito web del Tribunale o del Ministero della Giustizia e che, entro 30 giorni dalla 

pubblicazione del medesimo decreto, a cura dell’Occ, ne sia data comunicazione a tutti i 

creditori, affinché sia loro consentito presentare osservazioni o istanza e disporre che non 

possano essere proseguiti i versamenti a favore di cessionari di quota della pensione del sig. 

fraternali Silvano; 

 

Con perfetta osservanza. 

 

Si allegano i seguenti documenti: 

 

1) Istanza presentata all’Occ del Tribunale di Urbino; 

2) Verbale incontro tra l’istante e il Gestore della Crisi, Avv. Sara Ciacci, del 08.10.2024; 

3) Stato di famiglia sig. Fraternali; 

4) Prima fideiussione con Banca Popolare Valc  

 

6) Innalzo fideiussione ad Euro 0 (2006); 

7) Fideiussione omnibus richiesta da Banca Popolare Valconca nel 2008 per Euro  

8) Mutuo personale per Euro contratto con ex Banca Marche spa; 
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9) Contratto di cessione del quinto della pensione del sig. Fraternali Silvano con la finanziaria 

Banca Sistema spa per Euro  

10) Rigetto istanza conversione procedura esecutiva immobiliare  

11) Prospetto debiti Agenzia delle Entrate; 

12) Bando d’asta  

13) intestato a Fraternali Silvano; 

14) Mod. 730/2024 sig. Fraternali Silvano; 

15) Procura alle liti; 

16) Certificato del casellario penale e carichi pendenti sig. Fraternali Silvano;L 

17) Ricevuta pagamento CU e Marca. 

 

 

Pesaro-Urbino, lì 27.11.2024 

 

Avv. Claudia Fabiani 

 

Sara Ciacci
ATTESTAZIONE DI CONFORMITA’
Il sottoscritto Avv. Sara Ciacci del Foro di Urbino (c.f. CCCSRA85T55I459H) attesta, ai sensi di legge, che la presente copia informatica è conforme alla copia informatica estratta dalla comunicazione PEC pervenuta dalla cancelleria del Tribunale di Urbino  in data 04.12.2024.


